
I Comitati e le associazioni 
di quartiere propongono:

Un Idea per il Dazio





La Storta ha bisogno di una piazza,              
ha bisogno di un luogo identificativo del 

quartiere
Quale posto migliore se non la Piazza del 
Dazio, al centro del quartiere e sulla Via 

Cassia 



La piazza è 
attualmente un 
parcheggio auto, 
caratterizzata dal 
degrado e da mezzi 
dell’Ama che hanno i 
suoi uffici nei due 
caseggiati posti al 
centro della piazza



I Comitati di quartiere, le associazioni ed i 
cittadini propongono: 
• spostare gli uffici Ama in altra sede e destinare i due caseggiati a sede 

di attività connesse al territorio, come per esempio, il Parco di Veio, 
Via Francigena, etc ed in parte a chiosco bar; 

• realizzare una vera e propria piazza,  pavimentata, in parte a verde, 
con panchine, lasciandola il più possibile libera, così che possa essere 
utilizzata dai cittadini anche per eventuali attività di quartiere; 

• le automobili transiteranno solo lungo il suo perimetro, in un solo 
senso di marcia, prevendendo anche parcheggi auto.  



La nostra idea per il Dazio



Opera da realizzarsi minimizzando gli interventi: 

- interventi edilizi limitati al minimo; 
- opere a verde soggette a manutenzione limitate, 
solo qualche alberello
per separare la piazza dalla Via Cassia e due 
alberelli al suo interno; 
- qualche panca in pietra per le sedute; 
- arredo urbano da realizzarsi con cambi di colore
della pavimentazione. 



Una proposta di: 
Comitato di Quartiere “Viviamo la Cerquetta”
Comitato di Quartiere “Via Tieri”
RetakeRoma La Storta
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